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Anno Domini 2026 
Articolo redazionale 

tesƟmone ma finché ci 
saremo non faremo mancare 
al Paese la nostra presenza e le 
nostre azioni di patrioƟ e di 
volontari. Gli anni passano per 
tuƫ e ci è sempre più difficile 
meƩere il nostro fisico a 
disposizione degli altri, nel 
bisogno. Ma per questo 
moƟvo non dobbiamo 
rassegnarci perché noi, con il 
nostro vissuto e con la nostra 
esperienza, possiamo offrire 
ancora molto a questo Paese. 
IniziaƟve di caraƩere 
culturale, sociale, celebraƟvo, 
che nessuno meglio di noi può 
concepire, grazie al nostro 
vissuto. L’esortazione è di 
cominciare questo nuovo 
anno lasciando spazio dentro 
di noi alle idee, al 
coinvolgimento di EnƟ e 
ciƩadini in progeƫ di 
benessere sociale, senza 
temere il “nuovo e l’inedito”. 
La vita è un gioco che prende 
e che dà in conƟnuazione; e 
noi, grazie al Cielo, sƟamo 
ancora giocando!  
Sempre e dovunque a tuƫ!     

Cari amici arƟglieri, gli auguri 
per un felice anno nuovo ce li 
siamo già faƫ, a più riprese, 
in vari modi e non starò qui a 
ripeterli. Riprendo invece un 
vecchio adagio delle nostre 
terre che sentenzia come 
“L’Epifania tuƩe le feste si 
porta via”. Anche se, mentre 
eravamo immersi nel torpore 
del Natale il mondo non si è 
fermato; non si sono fermate 
le guerre e il blitz degli USA in 
Venezuela ci è parso inaƩeso 
e quasi inverosimile. Come 
ogni anno ci siamo faƫ 
ovaƩare dalle feste di fine 
anno e l’eco di quanto è 
successo aƩorno a noi ci è 
arrivato sordo, aƩuƟto dai 
regali, dai momenƟ trascorsi 
con i parenƟ, gli amici, la 
convivialità. Ma dopo la 
Befana abbiamo ripreso la 
nostra vita di sempre, ben 
sapendo che l’oblio del Natale 
non può durare in eterno. Ed 
eccoci qui! Ancora in “prima 
linea” a rivivere il ruolino 
degli appuntamenƟ che si 
ripropongono anno dopo  

anno e ai quali siamo 
chiamaƟ a dare il nostro 
contributo. A marzo ci sarà il 
Consiglio Provinciale ANArtI 
delle sezioni trevigiane a 
Casier di Treviso; seguiranno 
la festa del 25 aprile e poi la 
ricorrenza nazionale del 2 
giugno. E poi sarà la volta del 
nostro raduno nazionale che 
quest’anno si Ɵene a Gorizia 
nel fine seƫmana del 13 e 14 
giugno. I “lavori” per questo 
appuntamento sono vicini al 
termine, in aƩesa di 
partecipare tuƫ insieme alla 
parata finale di questo 
evento, mentre già fervono i 
preparaƟvi per il raduno del  
2028. 
Ma è nei paesi di provincia 
che le nostre sezioni ANArtI 
daranno il proprio contributo 
più significaƟvo, presenƟ con 
le bandiere, i labari, i diversi 
copricapi e il giallo dei nostri 
fazzoleƫ alle “chiamate” 
locali, fedeli ai nostri 
campanili, alle nostre genƟ, 
al nostro Paese. Non 
sappiamo se ci sarà qualcuno 
a raccogliere il nostro 
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Artiglieria ad avancarica del XIX secolo  
Parte 3^ 

Da uno studio del Tenente Enrico Rubin – Articoli, disegni e foto forniti dall’autore 

 

2.  OBICE DA 2,75 libbre MOD. King - 2,75 pdr. King Howitzer (Scala 1/1) 

AVANTRENO 

 

  
stanghe fissate al cavallo da Ɵro. Il traino veniva effeƩuato tramite due Ɵrelle che venivano assicurate a 
due ganci posƟ alle estremità di una piccola traversa in legno (bilancino) e al collare del cavallo. L’affusto, 
per evitare un eventuale distacco, veniva fissato all’avantreno con una catena d’imbracatura.                                                                                                                             
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Per piccoli spostamenƟ l’obice poteva 
essere trainato dai servenƟ uƟlizzando dei 
sovraspalla (corregge di cuoio provviste di 
funi) mentre per il traino verso le zone 
operaƟve, o per lunghi percorsi, l’obice 
veniva trasformato in un “treno 
d’arƟglieria” rendendolo solidale ad un 
avantreno. L’unione avveniva tramite una 
traversa di legno, posta nelle parte 
terminale delle due guance, forata e 
rinforzata con un cerchio in ferro su cui si 
innestava un perno che permeƩeva alle 
due ruote  anteriori di  venir sterzate  dalle 
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Il caraƩere di autoreferenzialità ed è 
sostanzialmente chiusa nei 
confronƟ della colleƫvità. Ma la 
colpa non è degli altri; la colpa è 
nostra! Forse non ci è mai 
interessato aprirci agli altri. Forse 
abbiamo sempre creduto (a torto, 
come dimostrano i faƫ) che i nostri 
valori morali fossero anche i valori 
degli altri ciƩadini italiani. C’è stato 
un momento in cui i valori civili e 
patrioƫci a cui siamo staƟ educaƟ 
erano patrimonio di tuƫ, o quasi; 
ma dopo il desƟno a mescolato le 
carte e oggi siamo rimasƟ in pochi a 
professare la nostra fede nazionale. 
La colpa di tuƩo ciò, se di colpa 
vogliamo parlare, non è tuƩa delle 
associazioni d’Arma, lo sappiamo. 
Ma noi dobbiamo rifleƩere non 
sulle colpe del nostro isolamento 
ma su ciò che potevamo e possiamo 
ancora fare per evitare questo stato 
di cose! La società “civile” non ci 
cercherà! Semmai siamo noi a dover 
incenƟvare la nostra visibilità nei    

territori che ci competono. Per farlo 
servono le idee non tanto le braccia; 
quelle le possiamo trovare in un 
modo o nell’altro! Ma le idee fanno 
la differenza! Idee ed azioni che 
abbiano come obieƫvo la crescita 
morale e civile delle nostre terre e 
delle nostre genƟ!  
Lo possiamo fare e credo di poter 
dire che sia un nostro dovere farlo! 
In aggiunta oggi abbiamo 
l’opportunità di condividere i nostri 
valori con gli altri popoli europei. Ma 
per farlo dobbiamo cercare di 
favorire “il contaƩo” a spese di 
rinunciare al  nostro isolamento, 
un’area proteƩa in cui ognuno si 
crede sovrano e sente sicuro.  
Patria e libertà non sono solo nostri 
valori ma anche quelli delle nazioni 
europee con le quali ci siamo 
impegnaƟ a condividere il “futuro”; 
cominciamo col condividere il 
presente che è fruƩo di una “storia” 
che ci impegniamo tuƫ a non 
ripetere! 

L’ANArtI riunisce un certo numero di 
sezioni locali che sono inquadrate 
come Ass. di Volontariato. Le sezioni 
locali si sono cosƟtuite tenendo 
presente lo Statuto Nazionale per 
quanto riguarda i principi fondanƟ e 
i valori sociali. Ma oggi forse più di 
ieri, le sezioni locali, pur osservando 
un comportamento coerente con lo 
Statuto Nazionale, forniscono il 
proprio contributo a molte e diverse 
iniziaƟve di valenza civica, a cui sono 
solitamente chiamate dalle 
amministrazioni locali (solitamente 
le amministrazioni comunali). Sono 
Ɵpiche le richieste di regolamento 
del traffico durante evenƟ pubblici, 
la partecipazione ad inaugurazioni di 
edifici ad uƟlità sociale, la presenza 
alle fesƟvità civili e religiose, la 
partecipazioni a cerimonie funebri, 
la richiesta di “guardiania” agli edifici 
militari (sacrari) nei giorni fesƟvi e 
così via. Ciononostante la nostra 
Associazione (l’ANArtI) è conosciuta 
solo agli addeƫ ai lavori, manƟene 

Saper comunicare i nostri valori 
A cura del direttore editoriale Sergente dott. Diego Fassa 

Felicitazioni a nonno Giocondo! 

Il giorno 8 dicembre 2025 ha visto la luce la nipotina Gaia di 
nonno Giocondo Vidalli della sezione di Mosnigo-Moriago. A 
nonno Giocondo le felicitazioni di tutta la Federazione 
Provinciale ANArtI di Treviso! 
. 
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seguito il reparto salmerie della 
sezione A.N.A. di ViƩorio V.to e le 
note della fanfara di Borsoi (Alpago). 
Alle h. 10:30 la Santa Messa nella 
chiesa parrocchiale di San 
Pancrazio. Dopo la funzione 
religiosa, (h. 11:45) è seguita la 
deposizione di una corona al Sacello 
dei CaduƟ. Poi è stata la volta delle 
allocuzioni ufficiali (h. 12:00) del  
sindaco  di Montaner  sig. Larry 
Pizzol, del Capo Gruppo degli Alpini 
di   Montaner  sig. Gianfranco   Dus, 

Dus, del Presidente di Banca Prealpi 
sig. Carlo Antiga e del Presidente 
della Sezione Alpini di Vittorio 
Veneto sig. Maurizio Casetta, del 
presidente degli Artiglieri Gianpaolo 
De Luca.  
La Festa sezionale si è conclusa con 
il tradizionale Rancio Alpino (ore 
12:30) presso i  locali della sede di 
Montaner. La banda di Borsoi ha 
scandito il tempo al suono di 
marceƩe e di canzoni popolari fino a 
pomeriggio inoltrato. 

Se l’adagio popolare afferma che 
“L’Epifania tuƩe le feste la porta via” 
l’annuale festa del gr. Alpini e 
ArƟglieri di Montaner introduce le 
feste delle sezioni A.N.Art.I. (e forse 
anche A.N.A.) della provincia di 
Treviso, essendo essa la prima ad 
avere luogo ogni anno il giorno 
dell’Epifania. Il programma vedeva 
l’ammassamento alle h. 09:30 presso 
la sede Alpini e ArƟglieri a Montaner. 
Alle  ore  10:00   l’alzabandiera  e   la 
sfilata  per le  vie   del  paese   con al  
 

Festa del gr. Alpini e Artiglieri di Montaner 
A cura del 1° Cap. Alberto Moscardi -  Vice Pres. Sezione di Pieve di Soligo 
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piazzale di via Brigata Cadore a 
SoligheƩo, dove alle 8:45  era 
previsto l’ammassamento. Alle ore 
9:00 la cerimonia di Alzabandiera 
animata da Nicola Stefani, alla quale 
erano presenƟ il Sindaco di Pieve di 
Soligo, Stefano Soldan, e autorità 
civili e militari, oltre alle 
rappresentanze di associazioni 
d’Arma del territorio. Alle ore 9:30 si 
è svolta la Messa, officiata da Don 
Capraro.  Alle ore 10:30 la resa degli 

83° anniversario battaglia di Nikolajewka  
A cura del 1° Cap. Alberto Moscardi – Sezione di Pieve di Soligo 

Si è svolta domenica 25 gennaio a 
SoligheƩo, la cerimonia di 
commemorazione della baƩaglia di 
Nikolajewka, alla quale era presente 
una delegazione della sezione 
arƟglieri di Pieve di Soligo. In questa 
giornata si commemorava anche 
l’89° anniversario della morte del 
senatore Francesco Fabbri, spentosi 
a 49 anni il 20 gennaio del 1977. La 
cerimonia    ha     avuto    inizio    nel 

Onori ai CaduƟ, con la 
partecipazione dei bambini della 
Scuola Primaria di SoligheƩo e le 
allocuzioni delle autorità civili e 
militari.  
Al termine è susseguito 
l’immancabile momento conviviale 
presso la Sede degli Alpini di 
SoligheƩo, dove un abbondante 
buffet era accompagnato da un 
provvidenziale vin brulè a miƟgare la 
piovosa giornata. 
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e la deposizione di un cesto floreale 
alle ore 11:30 seguita dagli intervenƟ 
delle autorità presenƟ che non 
hanno mancato di ricordare               
i valori di libertà che hanno ispirato 
la loƩa dei sei combaƩenƟ trucidaƟ; 
valori che dobbiamo mantenere vivi 
e aƩuali e devono guidare la nostra 
esistenza.   Alla    cerimonia     erano  

Ricordo dell’eccidio di 6 partigiani il 26/01/1945 
A cura del 1° Cap. Alberto Moscardi – Sezione di Pieve di Soligo 

 

Lunedì maƫna presso il cimitero di 
Pieve di Soligo, l’amministrazione 
comunale ha voluto ricordare 
l’eccidio di sei parƟgiani avvenuto il 
26 gennaio del 1945. Il programma 
prevedeva il ritrovo alle 11:20 presso 
la chiesa di S. MarƟno del cimitero di 
Pieve di Soligo, la formazione del 
corteo alle ore 11:25; la benedizione  

presenƟ il sindaco di Pieve di Soligo 
sig. Stefano Soldan, il comandante 
della locale stazione Carabinieri 
Luogotenente Andrea Bo, il 
comandante della Polizia Locale Gian 
Pietro Caronello, la presenza di un 
gruppo di ArƟglieri della sez. ANArtI 
di Pieve di Soligo oltre a delegazioni 
di altre Associazioni d’Arma del 
nostro territorio.                                                          

Consiglio della Fed. Prov. ANArtI di Treviso 
A cura del Sergente, dott. Diego Fassa segretario della Federazione provinciale ANArtI di Treviso 

 
evento che vede riuniƟ molƟ 
ArƟglieri della provincia per 
disputarsi il Ɵtolo di miglior Ɵratore. 
Concludo con l’altro argomento 
sensibile che invita i Consiglieri a 
proporre iniziaƟve che devono 
radunare le nostre sezioni sempre di 
più aƩorno ad evenƟ colleƫvi di 
ampio respiro senza mancare di 
coalizzare la colleƫvità sui valori 
civici e morali che ci 
contraddisƟnguono. La riunione si è 
conclusa alle ore 16:00. 

Sabato 24 gennaio alle ore 14:30 si è 
tenuto il consiglio della federazione 
provinciale ANArtI di Treviso presso la 
sede degli ArƟglieri di Montebelluna 
in via Vivaldi n. 4/B.  
Dopo il consueto saluto alla bandiera 
sulle note dell’inno nazionale, la 
riunione è conƟnuata nel rispeƩo 
dell’ordine del giorno stabilito. Il 
Consiglio ha deliberato l’elargizione 
finanziaria a sostegno di tre progeƫ 
di riprisƟno di monumenƟ esistenƟ, 
alle sezioni di Moriago-Mosnigo, di 

Silea e di Preganziol. Oltre a questo, 
molƟ gli argomenƟ in agenda che 
sono staƟ dibaƩuƟ. I principali sono 
staƟ il prossimo raduno nazionale di 
Gorizia che si Ɵene nei giorni 12-15 
del prossimo mese di giugno. Altro 
argomento sensibile è stato quello del 
prossimo Congresso delle sezioni 
provinciali che si terrà a Casier nella 
giornata di sabato 7 marzo p.v. A 
seguire l’appuntamento di seƩembre 
con la gara del Ɵro a segno nazionale 
con   il proposito   di   riprendere    un 
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I prossimi appuntamenti                                                                                 I prossimi appuntamenti                                                                                 

  

L’anno è appena cominciato e gli appuntamenƟ sono tuƫ 
davanƟ a noi che siamo chiamaƟ a tesƟmoniare con la 
nostra presenza i valori morali e civili che ci disƟnguono. 
Il giorno 14 febbraio non mancheremo di partecipare al 
Giorno del Ricordo dedicato alle viƫme delle foibe e agli 
esodaƟ che avrà luogo anche quest’anno in via Croda 
presso il cippo degli ArƟglieri a Pieve di Soligo.   
I faƫ legaƟ alla giornata del Ricordo sono una delle 
tragiche pagine della nostra storia recente e sono ancora 
presenƟ negli animi di molƟ tesƟmoni vivenƟ.  

A tal proposito l’anno scorso, alla Giornata del Ricordo, 
abbiamo avuto la tesƟmonianza di Veniero Venier un 
esodato di Parenzo di 94 anni di cui ricordo la sua storia 
toccante e la lucidità dei suoi ricordi di adolescente.  

Per questo evento la sezione ArƟglieri di Pieve di Soligo 
propone il programma della giornata riassunto nella 
locandina che riporto qui accanto.  
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